






ASSOCIAZIONE . 





fisce totti i giorni, occettunto le 
ymamelie. 

Ansogiazione por tutto Ialia lira. 
o all'anno, lira 16 por'un ssmu» 
vo, liro 8 per un trimentre; per 
li Stati esteri da aggiungorai le” 











giorni o 
collo. ose postali. 

pare il Un numero separato cont, 10, 
t- 778 Eli viento cont. 20. 

Na ri 

ancita C'EVEZIICIOI 


























pf COL 1° APRILE 
Cita. 


kione al «Giornale di Udine» ai prozzi 
0 del : 


Kopraindicati, gi 





»Si pregano î signori Sodi, tanto di città che 
provinciali, a soddisfare all'importo dello sca- 
ente trimestre : ed ai signori Sindaci si fa 
preghiera perchè vogliano ordinare il distacco 
el mandato per l'intera annata. 

Si pregano egualmente tulti ‘ quelli che de- 
ono per avelrati d'associazione 0 per inser- 
rioni, a porsi în ‘regola. 












Atti Ufficiali 


La Gazz. Ufficiale del 18 marzo contiene: 
1. R. decreto 25 febbraio, che approva la ta- 
bella dell'equipaggio del'regio piroscafo Washing- 
on, armato per eseguire luvori di rilievo idro- 
grafico. . 

2. R. decreto, 18 febbraio, che approva il re- 
Sifgolamento per la coltivazione del riso nella pro- 
vincia di Brescia. 

3. R. decreto 16 marzo, che stabilisce: 
ag L'attuazione nell'isola di Sicilia della legge 

14 giugno 1865 e del relativo regolamento, ap- 
provato con decreto dello stesso giorno che col 
fi citato decreto 17 gennaio .1875 venne fissata al 








Mfibacchi ed al 1 luglio :1876 quanto alla circola- 
gizione ed. alla vendita, è prorogata al 1 luglio 

1876 rispetto alla fabbricazione ed al 1. ottobre 
1876 rispetto alla circolazione ‘#d alla vendita. 

4. Disposizioni. nel personale dell'esercito e 
nel personale giudiziario. 

5. Elenco di italiani morti a Buenos-Ayres, 
Mei quali s' ignora îl comune d’origine. 

La Gazz. Ufficiale del 20 marzo contiene: 

1, Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 

2. R. decreto 5 marzo, che autorizza la Di- 
rezione generale del Debito pubblico a tenere a 
disposizione del ministero delle finanze le 17,384 
obbligazioni comuni della Società delle ferrovie 
romane ch» le furono presentate per la conver: 
sione in rendita consolidata 5 per 100 nel mese 
di febbraio 1876 per la complessiva rendita di 
L. 260,760. con decorrenza dal 1 gennaio 1873. 
8. R. decreto 2 marzo, che approva Ja ridu- 
zione del capitale della Società sedente in Asti 
denominata Banche Unite e ne approva il nuovo 
statuto, 

4. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra ed in quello dell'amministrazione 
delle poste e dei telegvafi, 

.— La Direzione generale dei telegrafi annua- 
zia l'apertura di due nuovi uffici telegrafici in 
San Martino valle Candina, provincia di Avel- 
lino, ed in' Vidar, provincia di Treviso. . 

La Gasz. Ufficiale Ael'21 maîzo contiene’: 

1. R. decreto 5 marzo, che annulla le deli 
berazione del 16 novembre 1875 della Deputa- 
zione provinciale di Brescia ed approva quella 
del 19 settembre 1875 del ‘Consiglio comunale 
di Fiumicello Urago. 

.& Id. 25 febbraio, che sopprime i posti di 
bibliotecario: e di distmbutore nella biblioteca 
Hi di S. Giacomo di Napoli. 

3. Id. 25 febbraio, ‘che’ sopprime il posto di 
bibliotecario della Riccardiana di Fireuze, 

4. id. 18 febbraio, che autorizza la inversione 
del pio legato Lucio Zeni a favore dei poveri di 
Masnago (Como), 

5. Id. 5 marzo che approva alcine modifica- 
zioni del regolaméiito sul servizio di bordo. 
'8.-Disposizioni nel ‘personale del ministero 
i delle guerra; iu quello del ministero della ‘ ma- 
rina e in'‘quellò dell'amministrazione carceraria, 

N. 158-107, Asse eccl. $ 

Intendenza di Finonza della Provinela 
vr di Udine. 
i AVVISO D'ASTA , 

Andato deserto l'esperimento d'Asta tenutosi 
f nel giorno 21 febbraio pross. pass., per la ven- 
dita di una partita di: frumento e di una di 
vino comuné,‘in base all'Avviso. d’Asta 31 gene 
naio 1876 in, 1848114; . du 

.81 fa noto che alle ore 10 antimeridiane del 
giorno ‘di’ lunedi 2 aprile 1876, in Cividale, 
Presso l' Ufficio del Registro, si procederà, alla 
Presenza di apposita Commissione, a nuovi pub- 
Blici incanti, con Fibasso di ‘prezzo per la, ven- 
dita a favore dei migliori offerenti dei predetti 
@enerì, del raccolto dell'anno 1875, alle seguenti 
Condizioni ; n È 







































bi ipre un nuovo perlodo d'assocta=. 


"#1 aprile 1876 quanto alla fabbricazione: dei ta-" 





gara col metodo. della candela vergino e sepa-' 
ratamente per ciascuno “lei sei ‘lotti, nei quali: 
vuol-'essere considerata divisa-la partita «di Fru- 
mento, e per ciascun’ dei tre' lotti rispetto: a 
quella del Vino. 33 

Ciascun lotto di Frumento. consisterà’ di ve 
ticinque ettolitri, o ciascun lotto di Vino di 
vénti ettolitri. ° 

2, L’Asta del Frumento sarà aperta sul dato 
di L. 15 all'ettolitro e quindi L. 375 per ca- 
daun lotto, e-quello. del Vino sul dato di L. 12 
all’ettolitro 0 quindi di L. 240 per cadaun lotto, 
coll'aggiunta del quoto . delle spese inarenti e: 
conseguenti all’Asta. È i 

3. Le offerte che si faranno in aumento del 
prezzo d'incanto, non saranno minori di L. 10 
per lotto. è 

4. I concorrenti all’Asta dovranno depositare, 
a garanzia della loro offerta, il decimo del 
prezzo di ciascun lotto, pel quale intendono 
concorrere. ; 

5. Non si procederà al deliberamento provvi- 


‘ sorio dei lotti, se non si avranno le offerta al- 


meno di due concorrenti. 

6. Sui ‘prezzi dei deliberamenti provvisori sarà 
pubblicato altro avviso per la miglioria del ven. 
tesimo, ed in mancanza di offertein aumento, i 
deliberamenti provvisori. diverranno definitivi. 

‘7. Il pagamento del prezzo e delle spese, do- 
vrà seguire non più tardi del terzo giorno suc-. 
cessivo al deliberamento. definitivo, od ia numé- 
rario od in Biglietti della Banca Nazionale, nella» 
cassa del locale Ricevitore demanialè, che ‘ne 
rilascierà quietanza 3 all'appoggio della quale 





* dovrà assera.a-cura ed a tutte spesa del deli-: 


beratario, ricevuto ed asportato, entro- lo stesso: 
termine, il quantitativo. del Frumento o del 
Vino acquistato, ; . 
8. I generi suindicati jossono essere visitati 
tutti i giorni non .festivi «;0r8. 10 aoti 
alle 4 pomer. net magazziiiì “di Cividale, verso. 
presentazione a quel signor Giovanni Racaro, 
incaricato dal Ricevitore demaniale. 
Udine, li 20 marzo 1876. 
- L’ Intendente 
TANI 


LA NUOVA SITUAZIONE DELL'ITALIA 


Tra le fortune del nostro paese è stata que- 
sta, che quanti ‘avevano un tempo contribuito 
a tenerla divisa, furono, o poco o molto, con- 
dotti a.giovare alla sua unione e sì trovano 
poi interessati al mantenimento di questa. 

S'era molto parlato, e' prima del 1815 e più 
ancora dal 1815 in poi dell’ equilibrio europeo 
o delta bilancia dei poteri, la quale sottinten- 
deva la indipendenza dei ‘singoli Stati, che da 
Napoleone I era stata tolta a benefizio, della 
Francia e che si risolse nella Pentaréhîa; la 
quale dispose sola dell'Europa fino alla rivolu- 
zione del 1848, che ebbe un'origine affatto 
italiana. : 

Ma era allora possibile questo equilibrio, gua- 
rentigia della indipendenza delle Nazioni e della 
pace? Lo era possibile fino a tanto che l’Italia 
non era padrona’ di sè, e che poteva essere 
campo di battaglia per la preponderanza altrui? 
Era possibile, fino a tanto che i diversi Stati 
non avessero auche un libero ordinamento e la 
volontà nazionale potesse predominare sopra la 
politica de' principi ‘e ‘de' ‘loro ministri? 

» La rivoluzione italiana e Ja costituzione del- 
l’ Italia ‘indipendente, libera ed una rese possi- 
bile tutto questo, perchè fu occasione altresi 
alle libere istituzioni di altri Stati ed a costi- 
tuire l'Europa di tal manibra, che la massima — 
ognuno ‘padrone în ‘casa sua — fu' accettata 
qual: base di politica generale. 

° Una potenza assolutamente predominante non 
è':‘oramai’ più possibile ‘in Furopa. Non lo è 
l'Inghilterra, la ‘quale con tutto il suo cosmo- 
politismo marittimo e commerciale, non avrebbe 
nè la volontà, nè la potenza d’ intervenire nelle 














| cose altrui e'sarà sempre per l' indipendenza e 


la libertà di totti. Non lo è la Russia; la quale 
deve subire 1' influenze dell'Europa civile e li- 
beramente governata e spingersi piuttosto nel 
l'Asia’ a. cercare gl' incrementi della sua po- 
ténza, Non lo.è ‘nè la Francia, che fu ridotta 
a ‘doversi occupare di sè stessa, rinunziando ad' 
imporre agli altri ‘i suoi sistemi; nè la Gerti 
nia, che ha ancora molto ‘da fare per conipi 
la sua unificazione. Non ‘parliamo dell’ Impero 
atistro-urigarico, che deve atteggiarsi a Confe= 
datazione “di Nazioni, nè dell’Italia stessa, la 
quale ha ‘tàttora da rinnovare sè medesima in 
ogni cosa. _ SR ' d i 
.L' Italia ha un'eredità’ civile che gli segna 
le sue vie. Di Roma abtica non sogna “le con- 











1. Gli incanti’ saraono tenuti per pubblica: 
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tigi e dal Pas. 
patoj:ma consarsa nella sua unità politica quella 
: partitolare distinzione di stirpi, per cui ognuna’ 
‘di ese, ogni regione, ogni città ‘ebbe ed avrà. 
unialvila sua propria e contribuirà a mantenere 
ivaisu tutto il territorio la civiltà nazionale 
frescarla con nuove forze, ogni volta 
sia su qualche punto affievolita : dalle 
quali’ condizioni ‘3ue, storiche e-naturali, saprà 
* cavdre insegnamerto anche per ordinarsi defi- 
nitifamente con ‘una specie di federalismo civile 
nellt: politica unità. Delle sue Repubbliche le’ 
: contiene altresi’ ereditare le espapsioni libere 
del feommercio; del lavoro, dell’ arte, segnata- 
menté attorno al Mediterraneo, quasi ad estén= 

























esse:fecéro, seguendo in ciò la: Grecia antica.'! 
Ni tutto ciò è condizione, principio e fino Ja 
libsrtà, .la pace, il progresso continuo, per cui, 
he: precorse le altre Nazioni eppure -fu 
d'imbrancarsi tra loro da uguale, una 
i sia bene ordinata ‘all’ interno; può 
ziatrica e guida ‘ nella vita. nuova' 
F li europei in una nuova fase «di comune 
civiltà*federativa' di esse. « ° 
iBcco adunque perchè, componendosi ‘in sè 
stessa, dandosi uno stabile assetto amministra- 
finanziario, militare, promuovendo in ‘sè 
tenere. di' at produttiva, mettendo in 
tutte le' sue forza e virtù intellettuali, : 
| rinnovandosi, espandendosi, l’Itàlia potrà. pren- 
dere un. bel ‘posto tra le Nazioni e giovare an- 
he:alla muova politica di buon vicinato, ‘di 
ibertà interna’ dî tutte le altre. 
Qecorre che di questo destino la Nazione si 
faggia una chiara coscienza; cosicchè, smesse le 
jaolo .contase, le più misere. ambizioni .0-gare. 




























































, 308 parte ad accelerare questo destino ed a 
renderio più luminoso. 


C'è per:la gioventù italiana un vastissimo 











bene provvista di studi ed alacre al lavoro. 
j Non faccia dessà sue le abitudini del contendere 
partigiano, ma si slanci fidudiosa in questo av- 
venire e- sappia che, se IVItalia s'è fatta, lo fu 
colle’ forti allermazioni de’ più valenti, non colle 
invidie per altri e colle negazioni. 









P. V. 













L'INC/IA VELI A 











Roma, Leggiamo nel Bersagliere : Crediamo di 
non andare errati assicurando che nel pensiero, 
dell'on. Depretis e dei suoi colleghi che hango 
già accettato di coadiuvarlo del. mioistero, non 
ci sia alcun contrasto alla separazione della 
Sudbahn, la quale trae origine da un patto in- 
ternazionale. Quanto alle convenzioni pel riscatto 
e per l'esercizio di tutte le ferrovie, esse po- 
tranno venire innanzi alla Camera; ma è evidente 
che, tali quali sono presentemente, non saranno 
dal ministero sostenute. ° 

— Nell’ ultima adunanza deila Classe di 
scienze storiche e sociali dell'Accademia dei 
Lincei, l'onorevole Sella. presentò un prezioso 
codico membranaceo- della fine del decimoterzo 
secolo, in cui è scritto, con ottima lettera e con 
molte maiuscole e teste di capitolijalluminate, il 
codice Astense, cioè la raccolta dei documenti 
e diplomi relativi al Comune di Asti, con .una 
| eronachetta sincrona ed una mappa del territorio 
posseduto dalla Repubblica, Il prezioso Codice, 
che ha, dicesi, un valora di 20,000 fiorini, tro- 
vavasi ora nella biblioteca imperiale di Vienna, 
trasportatovi da quella di Mantova’ ove l’ave- 
vano lasciato i Gonzaga, Il Sella discorse con 
sobria e chiara dottrina della provenienza del 
Codice e del suo valore storico. Ma quello che 
ne cresce il pregio è una bellissima è affettuosa 
lettera del mitistro Andrassy che in nome del- 
l’ imperatore 'd' Austria-Ungheria mandò in dono 
al Sella e ad Asti l'insigne documento. Alla 
sedutà intervenne 1 Sindaco d'Asti e il mar- 
chése Guerrieri-Gonzaga. Fu notato che seda- 
vano“nell’ Accadeima sei ex-ministri della pub- 
blica ‘istruzione, 
















































Cè DSS RIETI» 
















Austria, Gli nogheresi residenti è 
hanno inaidato alla redazione dell'Hon:'ùng,let- 
tera: con' un'offerta di danaro pel monuziento 
di Deuk'e dua pacchetti contenenti terra d'E- 
feso raccolta sul posto ove ui giorno sorse il 








pacifica. di territorio e ‘d’ influenze, come , 






teressi, ognuno possa, lavorare la; 


i campo aperto, nel quale giova che essa entri . 









RZIONI 





SC 'INSE 


Interzioni nella quarta pigion, 
2 cent 25 per fiuto, Achinzi, ame 
minfntrativi od Ed 
c Qgni linex 0 spazio 
° curattori garupione. 
Lettera non atfraneuto non: »i 
‘ pidsvono, dè at restituiscono ma. 
è noseritti. Taio At 

(°° ’LU@cio “del Giornaleria Viu. 
Mankoni; cass i 








di Diana; ‘pi u 
nde ungherese, Accompagna Ja spedi 
una: lettera del Gonsole ungherese a Smirne; 
‘quale’ esso conferma genuità --della te 
. d'Oriente! <> Scet 64) 
Franein. Siiloggé rel’ Propagateur.di Li 
Si potrà avere un' idea ‘dell'importanza dei dai 
cagionati dall’ uragano ‘di domenica neldipar 
mento del Nord, quando‘.si consideri. che’ nel 
solo cantone*di"Bavai, ‘circondario. 'd’Avesne, le 
perdite giungono a 1;046,500 franchi. * ; 
— ;La: Gazzette ide’ Cainbrai dico: che da tn 
calcolo approssimativo,:.nel .icambrese:. în: 
guito all’uragano non si contano meno di 40 
case crollate, .900:.pagliai! o  fienili : distru 
‘sradicati o;spezzati 
terra, 205: 























































- Germania, Il feld-marescialio conte Molthe 
partirà sabato sera; da’ Berlino per 1’ Italia, Così 
ci annunzia la ‘Germania del Nord .;: + 1: 
=: L'Allegemeine Zeitung ha.da Berlino che, . 
‘a-quanto pare, il conte ‘Arnim,’ par timore ..del.‘ 
“ minacciato sequestro, ‘cerca «di porre. solletita=' 
‘. mente. in salvo le isuéproprietà/ed.iisuoi mobili. ' 
‘La mattina: del 21 dovevano esser poste ‘al ‘pub.’ 
‘ Blico incanto !7 carrozze quasi ‘nuove,’ '.. |. 
Spagna. É annubeiato:l’arrasto dé 
di Tolosa, come: pure'di parecchi notai 
ratori della -Biscaglia:che. presero: pa 
questro dei beni dei-Jiberali, che era 
dinato ‘da Don Carlos. È 
Turehia, La Gazzetta dei! sobzorg 
Viénna ha da Brody: che, ‘Langieviez, ‘1° anti 
dittatore degli insorti; polecchi, : avrebbe offa 
a-Hussein Avni pascià,.di forma 
« vina' «una legione cattolica » - 
turchi, mentrè un-altro capo polate: 
| «weki, «avrebbe..intenzione. di : ‘org 
;degione polacca «. per 






































zegovina,t n=" 
“Turchia, Un telegrammi: 
reca::La situazione .fin 





desché, la ci 
- accrescere ; 
duovo impero, Si assicupa hi sistenza, 
contratà in proposito, dalla'èaricelleria imperiai 
1 na' certà 











quanto .sia ‘gi 
sullé piccole Corti’ tedes È 
«Serbia. Alle. notizie ‘allarman la'S i 
le: T'abletis d'un: Spectateur. fanno questo com-; 
mento: « Oramai è. vano ;dissimularselo; 
diplomazione occulta, nemica: del-riposo dell] 
ròpa, lavora'senza posa per, aumentare il num 
‘delle difficoltà. in 
dere impossibile fic 
dei Batkani; essa lavora a 
luzione in Rumé 
CRONACA URB 
«MI cav. Favaretti Procuratore del Re | 
fn Udine téstè applicato alla Procura'generale, | 
di Venezia (come.già anauiiciammo) fu ‘nominato 
Sostituto-Brocuratore: gonérale ‘effattivo : presso 
la Procura stessa. -E se ‘niòi ci : rallegravam 
giorni. addietro -con:lui, per' l’indizio: i 
sima promozione,ora. vieppiù ci 
dacchè la promozione l' hà ottenuta. . Sappi 
‘poi che l’altra sera il Presidente: dèl ;nosti 
Tribunale, il. Vicepresidente, i Giudici, i. Sosti 
tati-procuratori, i Pretori dei 
ed alcuni funzionari di Cancelleri ro 
a banchetto in una Sala. ‘dell’ Albergo a' Ila 
per dare all'egragio cav. Favaratti 
monianza di affetto e di vero ramm: 
sua prossima partenza. li Favar 
geutili è nobili parole' ringraziava i Col i 
i funzionari tutti di codesta .dindéstrazione, di 
cui terrà viva la.memoria; è queste in rispi 
a un discorso. direttagli- dall'avv. | Domenico 
Braida Sostitùto, a nome :de’funzionari ‘€ 
Procura, e ad. altro che, interpretando i s 
menti de' funzionari dei Tribunale, soggiun 
il Consigliere-Giudice nob. Valentino Farlz 
i. R. Provveditorato agli Stu 
‘Gon decreto dei giorni 9 e 21 del 
mese ebbero ‘ia licenza di tenera scuol 
‘Francéeschinis Ciani Antonia, scuols èl 
tare mista; in Udiné, > 0. "| 

































































Nodari Virginia, id. id. ° 
; Pez Traccanelli Santina, scuola. elementare 
+’ femminile, in Palmanova. 
Martinuzsi G. Battista, scuola elementare 
maschile, in Suttrio. , O 









































femminile, in Udine. i Dr 
«. Dveossi Lucia scuola elementare femminile, 
'.in'Palmanova. È ' 
è Baldini Berti ‘Felicita, 
< femminile, in Pordenone. 
Trevisan Osualdo, scuola elementare  ma- 
schile. în Udine, © © 
©. Facchini Anna, scuola elementare femminile 
“con custodia di bambini, in Udine. 
c'GattiZorsî Adriana. scuola elementare fem- 
minile, con convitto, in Pordenone.. 
- Darif. Antonia delle ex-dimesse id, id. in Udine. 
Timperi Ferdinanda, delle ex-suore France- 
scane, id. id, id ‘in Gemona. 


scuola elementare 


«custodia di bambini, in Cividale. 
‘Hoffman Anna, id. id. I 
. Strazzolini Virginia id. id. 
+ +” ‘Udine, 22 marzo 1876, 5 
‘NR, Provveditore agli studi’ 
A. Cima, 


ò “ov ° elenco delle sottoscrizioni race 
colte pella ricostruzione della Log= 
gia Municipale, . È 

a rto. complessivo delle. offerte . 

precedenti >... . 

Levis dott. Giuseppe medico in Mi- 

. ; » 100.— 


lano. . . 


‘scuola normale e. preparatoria pag,» 


Totale L.. 156,488,30 


Società Operaia, Sottoscrizione fra Soci 
scopo, di concorrere alla ricostruzione 'de- 
.Palazzo civico incendiato. la notte. .del. 19 feb- 
braio 1876, il dì. cui importo complessivo «di 
‘L, 1718.09 figura nel Giornale di Udine n. 62. 
: af (Continuazione 6' fine ) 
2. Foschia Giovanni. ‘c. 50. 
b Cosmi Antonio.l. 5. Mar: 
‘tini Francesco: .l. 5: G. B, S. 1, 1. Borghese 
2. Merletta' Francesco |. 2,  Barella 
. Da Manin: Sante |]. ‘1.-Brecama 
1 11. 1. Menis ‘Giovanni _.}, 2, Merlino 
Valentino c. 75. Gusberti Rizzardo II offerta I, 1, 
oi Antonio. 1.2. Crestante Alessio c. 9, Piz- 
cchero: Nicolò; 1.1. Scubli Francesco. }. 15. 
cietà - dei Parrucchieri e Barbieri, affigliata 
. alla Società Operaja |. 50,50. Fornara Gregorio 
ì.-1, De Poli Gian-Antonio 1. 5. Bardusco Marco 
‘II offerta 1. 5. Spivacli Domenico |.. 1. Vendru- 
scolo. Pietro e. 30. Fontana Luigi :l. 1. Rubic 
Domenico 1). 1. Rumis Domenico c.\40. Sarti 
famiglia 1. 3. Miss Giacomo |. 5. Branchini Lo- 
renzo Ì. 5. Cita. Francesco ce. 50, Tunissi Gio- 
* ‘v&nni 1. 5. Mondini Carlo ed Odorico fratelli 
. L 9. Comino Sante. I: 1. Pittaro. Giuseppe c. 30. 
Tunini Giuseppe 1. 5. Marcuzzi Luigi Il offerta 
1.3. Zavagna Giovanni tipografo 1. 3.09. Antonio 
: Comino. tipografo 1. 1. Clonfero Domenico |. 1. 
Bertoni Lorenzo }: l. Giovanni' Cozzi .ì, 5. Bi- 
sutti Fraticesco ‘].' 15. Milanèsi ‘Giuseppe I. ‘1. 
.' Ceschiutti Giuseppe”e. 50. Cita Leonardo Osta 
1.5. Verlini Giovanni |, 4: Somma. sac. Pietro 
‘1 10. Cozzi Luca e. ‘30,>Linda: Valentino 1.10. 
'. Michelutti Gio. Batt. 1. 2. Freschi ‘Pietro |. 5. 
‘Per la Loggia Municipale. Nel Levan- 
‘tino, giornalé scientifido, letterario ‘ed. artistico 
che si stampà a Costantinopoli, troviamo ripor- | 
© tati i versi che ‘il prof. Ferrari stampava sul 
"Giornale di ‘Udine in occasione dell’ incendio. 
‘- ‘:«del'nostro. Palazzo Municipale, ed"ai versi sog- 
. giunta una notà, in cni il direttore del Levantino, 
» — IPavv. Ai D.'Grati ssi ‘associa: all’.appello. del 
Mupicipio nostro perchè tutti concorrano alla 
‘ricostruzione del-monumentale edificio. «Invitiamo, 
egliscrive, la Colonia Italiana-qui residente. a 
dare:una volta di più prova dei sentimenti pa- 
triotiei che la: distinsero in ogni ‘incontro, co- 
ituerido.-in“questa. Piazza un Comitato: per ‘or- 
izzare:‘una pubblica sottoscrizione. Mettiamo 
:Je:nostre:icolonne a piena, gratuita disposizione 
, dell’onopevole Municipio e del Comitato in quanto. 
èrserd ‘profittarne,: ». dita a 


into del fondo pel restauro 











































a-in'Tolmezzo da que’ ‘bravi. Filodrammatici 
recita ‘(la Calend di Scribe), ‘ed i Filarmo- 
i concòrsero anche essi alla: serata, con ese- 
guire l'introduzione ‘e coro "della Nornia. Poi 
ballo sino=alle ore tre dopo la mezzanotte. An- 
corà' non” sappiamo a- quanto ‘ammonti il pro- 
ita recita ; mia ci' sentiamo 
àre l’‘ingegnere Andrea 
olo Serosoppi. promotori 













. inussio ed-i 








ifettori di" questo trattenimento, in: cui :sep: 
pero ‘assogiare” l'atiiore: dell'arte al sentimento 
gentile e; / EE, ga TUA 


“ADI giano; in 0 
© 7 lizia (dell. Rey: si fece «li 
i, ‘agli ‘alunni dellé .scuol 









indaco ‘tenne un app! 


di 


S ‘nel giorno;stetso;. venne can; 
‘“tato nella Chiesa:il Tedeum e l' Oremus pro 





Zanutti Luigia, scuola elementare mista con 


L. 156,288.30 


Luigì Jarchi da Trieste pagate . > 10 
‘Angelo Iseppi: - id. . jd, >». 10—- 
‘ Dott, L. Moschiai da Reggio di Ca... ‘©’ 
‘ labria:pagate o... <., >: 10, 
Zoratti Aogelo;da Marburg pagate » © | 10.— 
Direttrice, Maestre ed alunne della. ' 
‘60. 


Ila ‘Loggia ‘si : diede. jeri © 






.Lorio Felicita ed Elisa, scuola elmentare | 


. indi di un suo consiglio ad una ‘giovane attri 


| pini, x 








speso del sacerdote Sebastiano 
comunale, e dol signor Rossi 


fire ario venne poi dispensato del.pane 
la' Yoolaresca, I : 


. M Giuri drammatico, La stagionaccia 
che corre e che portò ile delizia del ‘clima bo- 
reale fino a Genova, a: Firenze, a Roma più 
in la, ha fatto sì, che giungessero ad Udine dai 
membri del Giuri drammatico sparsi in:tutta 
Italia. più lettere e telegrammi, che non persone. 
vive. Anche la politica ne portò via parecchi, 











che avevano promesso di venire, Ad ogni modo . 


quelli che vennero ebbero cordiali accoglierze. 
La seduta d’inaugurazione si tenna jeti a 
mezzogiorno al Teatro Minerva, dove, malgrado 


il pessimo tempo, era accolto un hel numero di 


persone. 


Siccome le cose dettea letté in tale occasione. 


saranio stampate negli atti det ‘Giuri,: così ll 
strettezza del tempo e. dello spazio ci fa' obblig 
di accontentarci di un breve cenno per i 
intervenuti. © 





Nell’ordina già prestabilito l'onorevole nostro È 


Sindaco, al. quale Paolo ‘Ferrari, presidente ono- 
rario del Giurì, aveva delegato l' uffizio di rap- 
presentarlo, apurse con ucconcis parole il Con- 


gresso, dando îl benvenuto agli ospiti nostrì e. 


leggendo la lettera del Ferrari diretta alla 
sidenza del Teatro Sociale; lettera în cui 
lastre autore ricorda con parole cortesi Udin 
nostra, ‘che accolse al principio del secolo i suoi 


genitori, essendo suo padre capitano del genio.. 


Il prof. Soldatini, segretario generale ed adetto 


alla persona del Morelli, diè in appresso lettura 


dei nomi del membri del Giuri presenti @. di, 
coloro che per lettera, :0 per. telegramma, od.. 


altrimenti avevano delegato altri.a rappresen- 
tarli; e furono molti. o: ha 
Quindi il cav. Alamanno Morelli fece il suo 
discorso inaugurale del Giurl, . nel quale parlò 
con. molta gentilezza del nostro. Friuli: @e de'-suoì 
ingegni distinti e fece conoscere i suòi . inten- 
dimenti nel costituire, assieme.alla signora Tes- 


sero, la sua Compagnia & nell'aprire in essa dei 
concorsi per i giovani autori ed ‘anche ‘uoa. 
scuola per i giovani attori; ‘facendo; poi anche» 
- conoscere come la sua idea, © modificata ed ‘al-, 
largatà per: via, era stata’ formolata, dietro i 
consigli delle diversà'' sezioni del .Giàrl da lui” 
ideate ‘e‘col'concorso della. Sezione uditese. Il' |: ] 


Morelli parlò da' quel ‘maestro’ ch'egli ‘è. 
Il presidente della’ Sezione udinese Valussi, 
ricordò’ Gustavo . Modena, come, uno che tanto 


contribui a rialzare:il teatro drammatico .ita-" 


liano e si servi prima di'quel ‘potente ‘suo: av- 
verbio :: Finalmente! ch'ei pronunciava al < sol. 


levarsi dell'acittà di Gand,: per. mostrare. le nude. i 


condizioni fatte al Teatro nazionale dalla libertà, 


per rilevare il principio, che-la’verità “e la" ha-' 
turalezza in tutto. rifiranno l’arte drammatica 
ele daranno nuova vita; Le i 


Poscia ‘due. artisti. della’ Compagnia; il Mà- 


riotti' ed il Salsilli,,l' uno in ‘prosa e l’altro in 
verso trattarono, com' essi dissero. in - diverse. 
maniera il tema dellaegiornata. Fece I" unò ri- 
saltare ‘con bel garbo qullo scetticismo clié 
s' impadronì ora di molti ‘giovani, che non ap- 
presero ‘a perseverare nei forti propositi, l’altro 
graziosamente in versi martelliani die’ rilievo 
alla vita novella dell'Italia, mettendo di fronte 
a quel Congresso trentino in cui si scomuni- 
cavano gli artisti del teatro, i tanti odierni 
Congressi, tra cui. quelli! che sono destinati ‘a 
giovare ‘all'arte drammatica eda renderle ono- 
re. Essi mostrano ‘così, come la. Compagnia Mo- 
relli, tra i suoi attori accoglie giovani di di- 


‘stinta coltura, e quindi ottimi ititerpreti ‘delle 


opere drammatiche. SR 
Tutti dissero parole gentili alla’ città nostra, 
pèr'la quale. rispose ringraziando  il.prof. Bo- 





Dopo una'lettura fatta, di .un ‘altto scritto, 
inviato dal sig.. De Dominicis, lesse il. prof. Sol- 
datini la sua relazione sulla origine, storia, com- 
posizione, intendimenti, adssioni del Giurl dram- 
matico, alquale succederà in Firenze nn Con- 
gresso drammatico per tfattire' di‘molte qui- 
stioni dell'arte. PR AR ra - 

Essendo ‘stata distribuita la proposta di Sta- 
tutò' della nuova Istitùzione, si/'annuaziò che la 
discussione: di questa si farebbe oggi i 
Giare dalle'9 a. m. i 
« Auguriamoci, che da ‘ques 
nobili ingegni “è di tutta:la 
società’ e' dall'‘ottimo volere “de 
matici pe. vengano ‘più’ splendide” sorti 
dràmiatica, che'non ‘è -soltan 
divertimento; ma ‘artiche’ ua o. y 
della cultura ‘nazionale e'perfino mezzo di espan> 
sione della li e civiltà” italiana al‘di fuori. 

Teatro. 
rdiziciato. 00 
fa gustato 
feca desideri 



















quel'g x 
ritosa ‘in due atti, il Celestino, di 
altra. cosa che ‘quella. scipitaggina’di Adam0e 
Eva: a - Montegatini. Nelle: -burlette. si' soppori 
ieosa;:. purchè si possa di 
x della canzone di abb 
ra una gracieuse.: 
i. Scriba. è. uno dei pi i 
ore, che fece le spese di tutti 
per. ua':intera - generazion 












to. dell 






































dire quello che disse: i 


‘che meritano di tornare qual-. |. 






che volta sulla scena anche por i confronti. Va 
“molte bene, chie la Compagnie drammatiche sieno; 
fornite i:di lavori nuovi, di quelli che escofio 
dalla: società. presente e soprattutto nostra; ma 
gi “sono, nostre: d'altri, dello produzioni veo- 
chio sempre nuovo e talora nuovissime per i, 
“giovani. ° ; 
>. La Caluninia di Scribe è di queste; e fu bene 
rappresentata ne’ suoi particolari, anche se il 
Biagi non poteva essere sotto alle spoglie del 
«+ ministro ‘quello: che era Gustavo Modena, che 
dava un particolare rilievo a tutto ciò che- po- 
teva impersonare la calunnia, di cui nessuno 






































# «più ‘un’ uomo di Stato suole essere fatto segno. 


Questo maggiore rilievo dato a quel carattere, 
“a: così dire-politico, avrebbe forse fatto meglio 
. risaltare .la corrispondenza di condizioni a:quelle 


‘ sfuggiva, sembra, ad una parte del pubblico, od 
almeno. ‘non venne colta in tutto, come lo sa- 
rebbe stata, se più vivamente scolpito fossestato. 
! quel'carattere.: — i 
«Questa rappresentazione .procedetta nel resto. 
benissimo nel suo insieme. Noi possiamo dire 
ora, ‘che :nelle nostre Compagnie, e particolar» 
mente in-questa del Morelli appena costituita, 
per quante persone si trovino io iscena e per 
. quanto! l'azione sia intralciata di episodi, tutto 
procede :a :dovere e senza stonature, sicchè non 
-8' ha ora più da invidiare quello: spirito d’in- 
sieme, che :un tempo ammirammo neî Francesi, 
senza ‘poterlo. ottenere dai ‘nostri. In questo e: 
nella ricchezza e decoro ed appropriatezza delle 
‘ vesti: e. nella.messa in iscena abbiamo di .certo 
guadagnato molto. ‘ 
« Non:accade dire di quel bravo : maldicante 
cha fu. il Morelli, nè della Casalini, donna sem-: 
«pre ‘mirabilmente leggera e simpatica, ecc.; ma 
«Gi: piace | notare che in questa ed .in altre pro-- 
. duzioni ‘gli: attori giovani, come. la Gritti ed' il. 
Mariotti; mostrarono di essere degni di venire 
> dal. pubblico incoraggiati. 
: La.Dama delle Camelie fa scelta: per sua be- 
neficiata dal ‘Biagi, che fece molto bene la parte 
di-Armando, massimamente nel. quart'atto, com@ 
la' Téssero scostumata ed ‘amante. visse moral-' 
mente. male ma ‘artisticamente .bene e mori ot-. 
timamente. : : LI 
‘Dumas il giovane con questo suo lavoro aprì 
‘ ‘iSerie, ‘non ‘ancora terminata, delle :cor- 
*tigiane ‘ portate sulla scena, ..riportandosi ai 
i. tempi “de. Greci che -sulla ‘scena .non -por- 
: tavano quasi “altre - donne, temendo di. aprire 
dinanzi. al pubblico il santuario domestico. 
«La: sua, :Dame: aur. Camelias :èancora la mì- 
| gliore: di tutte:quelle che vennero dopo. Se questo 
ia' uo buon genere, è un altro discorso. Almeno - 
‘ noi ‘vorremmo che rimanesse sempre come qual- 
cosa di esotico in:Italia. Purtroppo ‘sono que-. 
® ste. dame-che.: oggidì fanno .la moda. tanto dei 
vestiti, come dei costumi in Francia; e’ dalla 
Francia questa moda si comunica a tutte le 
. grandi - città, dove si crede degno di. fare le 
scitamie: a. Parigi, chè avrebbe . ben: altre cose 
+ da ‘insegnarci, E 
«Dopo «ciò anche il Teatro corregge sè stesso; 
è lo.si. vede anche in questo, che .le imitazioni 
della. Dame: aux ..Camelias. non. furono, ia ge- 
nerale,, molto fortunate ; sicchè, dopo un saggio 
artisticamente eccellente, non .se ne volle sapere 
più. Del restò la Gasthier aspirava auch’ essa 
alla riabilitazione mediante l'amore, alla virtù, 
come; la Perla. delle macerie del Dall'Ongaro. 
Un atto di, virtù :essa .lo fece ed una riabilita- 
zione. inorale..la ottenne; ma fu tardi per la 























ziate sue simili: E se noa ‘moriva? Sarebbe. stato 
peggio ancora... È ou È 
lersera si rappresentò la Missione di. donna 
del Torzili, In questa commedia del Torelli c'è 
un' iiléa, buona di ‘certo, ed è è ché una donna 
col suo affetto dive ispirare ad' alte cose il gio-. 
- vane cui ama, non fare di lui un uomo ‘volgare 
e da nulla, E ciò anche a costo del sacrifizio, 
di, sè medesima. n a 
Se' questa idea uscisse spontaneamente dal 
fatto e. se questo uscisse pure naturalmente 
dalla vita comune, la commedia del Torelli 
avrebbe potuto riuscire molto meglio di quello’ 
che diventò. Ma l'autore, dopo aversi, posto di: 
nanzi questa /esi, ha dovuto cercarsi laboriosa- 
mente il fatto in cui incarnarla, e svolgerlo per 
via d'artifizii non tutti bene trovati e con per- 
|. sonaggi.in parte molto più insulsi di quello che 
si possa supporre lo sieno in certa condizioni 
sociali elevate. Questa commedia insomma non 
è pari alla ‘fama del Torelli, troppo inalzata dap- 
prima, troppo. depressa dappoi. La scioltezza e 
briosità del dialogo da lui dimostrate fin dalle 
prime, ne’ suoi. lavori piacquero assai, e gli 
valsero meritate. corone. Poscia si pretese molto 
più da lui'e sì. fu con esso eccessivamente rigo- 
rosi. Ma il Torelli può prendere di certo la sua 
‘rivincita con nuovi lavori più pensati e meno 
mi Uso che, come lui, sa far parlare 
naggi meglio di tanti altri e che, 
forma dei caratteri veri, coglie però 
certi tipi non infrequenti della parte più super- 
ficiale della ‘società moderna, purchè ci pensi a 
ré.poche cose più elette, potrà riaversi 
lla specie di sfavore in cui cadda presso 
ibblico, .ché lo areva molto esaltato dap- 
“pr «Di carto i personaggi di quasta commedia, 
lasciando li la donna, e quel Valerio che è il 
‘perno dell'azione, che pura per qualche .loro 
-qualità‘caratteristica si distinguono, s' incontrano 
sovente nella’ società tali ‘è quali egli Ge li "pre- 


















della. Francia, quando scriveva lo Scribe, con. 
quelle dell'Italia d’oggidi; corrispondenza che, 








tura, attraversò il 


. bera Consigliare ec 


‘ Specogna'Antonio, tutti della fr 


sontò. Ma sono tanto dappoco, che nessuno i; 
essi interessa nemmeno per i suoi difetti, Su 
“scena si dipinga al la società qual è; ma l'ay 
‘tore ha sempre da scegliere i suoi tipi, se nog 
‘vuol caderd in: una scipita volgarità. Ia que. 
st' ultimo caso, » direbbero a Napoli, chi sa pg 
vorrebbe incaricare? Insomma da un Torelli 4j 
pra pretendere di più è di meglio, per cui 
o voluto dirlo francamente, trattandosi d'og 
uomo del suo valore. Gli artisti. hanno fatto 
bene, senza cha nessuno avesse molto campo di 
distinguersi. La T'essero però ed il Mariotti sin. 
golarmente ebboro più volto gli applausi del 
bubblico, 
; Piclor, 
I Sindaco di Porpetto ci prega d' in. 
serire la seguente rettifica ; Sor 
L'avviso di concorso 20 corr. nei num. 69% 
70 det'Giornale alla‘ prima linea deve così mo. 
dificarsi : FAR ine da 
Ia seguito a spontanea rinuncia <del: Medico 
‘ dott. Gioachino Deganis ed in esito alla deli 
ce; È. ssa 
Fulmine, Ci scrivono da Cividale 21: Sx 
bato, tutto il mattino dominò lo. siroccale con 
pioggia ‘intermittente. Dopo. le tre - pomeridiane 
s'alzò un vanto piuttosto freddo, e quindi co. 
minciò a cadera una minutissima' grandine con 
: accompagnamefito' di ‘tuoni ‘e di lampi. La gran. 
dine si tramntò in. neve continuando ‘i ‘tuoni 
ed.i lampi, quando verso le 5: pomeridiane al 
un vivissimo lampo successe immediatamente un 
fortissimo e prolungato tuono, che fece tremare 
tutte le case. Il fulmine .erasi scaricato sul 





. campanile del vicino villaggio di Rubignacco. 


La parte superiore del campanile-.venne di. 


| visa' in due; qualla di’ ponente,' compresa una 


campana, benchè fortemente -danneggiata ri. 
mase in piedi, mentre quella di levante fu ro- 


vesciata sul coperto della Chiosa.“Due' campate | 


del coperto stesso furono totalmente demolite, 

Il ‘falmine, dopo aver girato ‘per la‘Chiesa, ne 
usel dalla apposta parte per una’ piccola. fendi. 
Cimitero -smuovendone il 
terreno,..e fatto un largo.buco nel muro di cinta 
del Cimitero si perdette ..niel'! circostante’ fosso, 
«La forza del fulmine. fai tale ‘da’ :trasportare 
a notevole distanza. grogse: pietre."Il.:danno del 
fabbricato o:degli oggetti: esistenti .nella!Chiesa 
è. superiore alle: lirà.! 7000 1A 
la Chiesa: fosse :chiusa; è 
lameotare vittime, i» 

Rissa: Per “questioni 
giorno: 17 ‘correnté; da 
e: Cencigh Antonio vennero' alle 









interesso, il 







tefosca, Comuna. di "Tafcetta, ‘Notla ‘fissa que- 


‘st’ ultimo ‘riportò “una leggera ferita: Alla testa 
‘ infertagli con :una :ronca e qualche. contusione 





pure alla ‘testa, pèr- effetto, di ‘d 
ciatigli. aa Set . 
‘ Furto. La notte, dél 17. al 18 andante, me 
diante scassinatora della ferrata d' una’ finestra 
del focolaio di éerto ‘Montina Pietro. di Ronchis 
(Faedis) ladro o ladri, tuttora sconòsciati, si 
sono introdotti e detubarono urà caldaja ‘di 
ramo, 5 polli ed; una: “peatola di ‘strutto, ca- 
gionaadogli così un‘danno di’ L. 136° circa. 

‘Furto di ‘viti. Individui' sinora ‘ignoti ra 
barouo, a danno ‘di Cristoforo Tatiburlini di 


rsi sassi lan- 


‘+ Amaro, un' certo ‘numero ‘di viti"“di quattro a 
‘ cinque anni, piantate in un fondo di proprietà 
! dello stesso, vicino al ‘Ponte Fella. Se'ne trova- 


' i ladri riusciti ad estirparte; 
sociale-ed essa morì tisica, come tante diagra-. |' ai i 


‘ dai.R.. Carabinieri ‘setto ‘giovani di, 


‘ stato certo Luca. Mandi! dî° Venzone, 


rono ‘anche delle altre peste e rotte, non essendo 


aavni vennero l'altra 
i in contravvenzione 
| quella’ città. 

Per vagabondaggio. e. questua. ille» 
cin i R. Carabinieri di Paluzza no arre- 
calzolaio 
pro forma, ma in sostanza ozioso ‘e' vagabondo. 

Eleneo delle produzioni, che si daranno. nella 
corrente settimana, 

.. Venerdì 24. Riposo. Sr, 
Sabato 25. La Vedova, di. Meilac a Halevy, nuo- 

vissima: per l'Italia. , ui 

omenica -26. Il Falconiere, di. Marenco. Le 


Impressioni del Ballo in Maschera. Replica. 
FATTI VARI 


La flera di San 











reo in Portogruaro. 
Sappizmo' che il’ Consiglio comunale di,’ Porto: 
gruaro, nella sua. tornata dell'11 marzo, ; votò 
all'unanimità l'istituzione d'una ‘fiera ‘an 
di cavalli in quella città, da tenersi nel giorno 
26 aprilé che sussagie la ricorrenza della festa 
di San Marco; e siccome l'approvazione: supe 
riora è certa e,non lontana, così .-fu :ritenatò 
cho debba cominciarsi, coll'anno in corso la 
detta fiera, alla quale'molto ultilmente faranno 
mostra di sè i prodotti equini dall'Isonzo al 
Brenta in una stagione propizia ed'iu una si- 
tuazione cantrale per la nostra rinomata razza 
friulana e pei meticci di ‘essa. A questo lode 
vole. risveglio degli intendimenti ippofili faccia» 
mo i più lieti auguri, tanto ‘più che essi si 
aillazano ad un concetto generale di pubblica 
utilità. . % ; 


I tumulit di Mestro ebbero causa”di ciò 
che l'agente arruolatore degli. operai’ aveva 
avuto ‘ordine di limitare'la spedizione in Algeria 
degli operai stessi ad un minor numero, e pre 
cisamente a'quelli atti ad'uno speciale mestiere. 
Per ciò tutti gli altri che si videro esclusi si 















hanno a , 











f misoro a tumultuare e a commettere gravissimi 
disordini alla-Stazione, pretondendo di avere i 
biglietti e di partire coi loro compagni, 

Tissendo intervenuta la truppa, il disordine 
fu presto sedato, senza che si avessoro a lamon- 
tare feriti. La truppa e i carabinieri si diedero 
oi ad inseguire ed arrestare i fuggitivi, i 
quali a Mestre avevano già cominciato a rom» 
8} Sere i fanali e minacciavano dirigersi alla pol» 
f veriera del forte di Marghera per commettere 
puovi disordini. n ; 

Per dare un'idea del danno che avrebbe po- 
tuto derivare se l'incendio (appiccato alla Sta- 
zione dai tumultuanti) avesse preso piede, bnsti 
il dire che in Stazione trovavasi fermo un carro 
di polvere pirica. 

Gli arrestati sono 180. 
Î Aquesti tumulti non prese alcuna parte il 

convoglio di 300 operai friulani che passò in 
quel frattempo per Mestre, diretto a Genova, 
er l'Algeria. 

H disordine fu prodotto tutto da Veneziani. 
5 Un bello spirito ha fatto sul Centro della 
I Camera il seguente motto: Il Centro è Non 
c'entro. (Perseveranza.) 


Anche in Sardegna ci dicono che in que- 
gti giorni è caduta gran quantità di neve. 


#. Grave incendio. Ci scrivono da Biella che 
il grandioso lanificio Rossazza, Agostinetti e 
Ferrua sito sulle finì di Biella con Tollegno fu 
il 20 corr. interamente distrutto da un incendio. 

Cotale stabilimento, uno fra gli ultimi im- 
piantati nel Biellese, era il primo per il migliore 
sistema di fabbricazione perfezionata, ed il danno 
che ne risulta vien giudicato di circa 1. 2.200.000 
dì cui si trova cautelato per circa un milione 
presso la Riunione Adriatica, che ne ha rassi» 
curato una buona parte. Un migliaio e più ‘di 
operai sono senza lavoro. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il telegrafo ci ha data notizia del movimento 
prefattorale: in Francia, tanto atteso @ che 
parve dominare per qualche giorno la situa- 
zione. I giornali francesi che abbiamo sott' oc- 
chio dicono di vedere con impazienza il mu- 
tisno del foglio ufficiale, il quale peraltro, co- 
me sappiamo, ruppe ieri il silenzio in cui si.era 
rinchiuso. Tredici -Prefetti -sono stati rimpiaz- 



















sette ex Prefetti furono invece richiamati in 
servizio. Siccome questi* Decreti sono stati fatti 
per. dare una soddisfazione al partito repubbli- 
ceno, è facile indovinare di qual colore fossero 
«i trediei Prefetti che. sono, messi in ritiro o in 
disponibilità, ‘@ a qual partito appartengano 
quelli invece che sono chiamati a sostituirli. 
Tuttavia un dispaccio oggi ci dice che i gior- 
nali radicali, poco soddisfatti del recente movi- 
mento prefettorale, chiedono ulteriori misure in 
proposito. DL i 

Se dobbiamo credere alle ultime informazioni, 
gi insorti dell’ Erzegovina sembrerebbero quasi 
isposti a venir a patti col Turco. La officiosa 
Corrispondenza politica di Vienna dice infatti 
che quegli insorti nov hanno respinto la nuova 
proposta di Muktar pascià di un’armistizio, allo 
Scopo di intavolare trattative che riescano alla 
loro sottomissione, La Corrispondenza aggiunge 
che queste disposizioni più miti si debbono al- 
l’attitudine dell'Austria e a quella del Monte- 
negro, che non incoraggiano più l'insurrezione. 
Tn Serbia peraltro si crede poco a questo nuovo 
atteggiamento del Montenegro, Ivi si apprestano 
sempre nuovi armamenti, e la stampa consiglia 
a mettersi d'intelligenza, prima col Montenegro, 
poi colla’ Rumenia, colla Grecia; di mandare 
agenti in Bulgaria e inArmenia, ecc. ecc. Solo 
il Vidovdan opina che si abbia a « differire » la 


ancora abbastanza favorevoli. 

Sa il gabinetto spagnuolo ha spotuto sperare 
di rendersi propizio il Vaticanò :con delle mezze 
misure @ con quell'articolo dello statuto, ‘il quale 
mentre proclama la libertà religiosa, assicura .la 
protezione dello Stato alla: religione cattalica, a 
quest'ora dex' essersi disingannato. «Difatti oggi 
sì annuncia un.,Breve del Papa contro la tol- 
leranza. proclamata in Ispagna e dichiara che 
questa tolleranza viola i diritti della Chiesa e 
annulla il Concordato. Il gabinetto di Den Al= 
fonso avrebbe dovuto saperlo anche prima. 


. La Regina Vittoria stavpsît. partire pal con- 
{ tinente. Lo scopo principale@ i 
Baden è di rivedere la ‘tomba.ffélia sua cognata, 
la principessa di Hohenlohe-Laigenbourg, alla 
Quale fece erigere uno splendido” momumento. 
È a Coburgo @ foîîse anche a Baden che la re- 
gina s'incontrerà icélle sue figlie la principessa 
imperiale di Germai ‘principessa Alice di 
Hesse e loro famiglie. Ge che anche l' im- 
Peratrice Augusta andrà'a render visita a Co- 
burgo alla Regina ‘d’ Iaghilterra a cui è con- 
giunta ‘per vincoli di stretta amicizia. ’ 









—.La crisi. Avendo ‘il‘vics-ammiraglio Broe- 
Ghetti ritirata la sua accettazione del portafo- 
glio della marina, si cerca. un nuovo. titolare 
per. questo Ministero. Pare. che abbia ad essere 
il comm. Brin. : 

Quasi tutte le ‘informazioni. si accordano su 
Questa lista: Depretis finanze e presidenza, se. 
gretario Seismit Doda; interni Nicotera, segre- 
tario Ghinosi ; grazia e giustizia Mancini, se- 
Bretario La Francesca; affari esteri Melegarì, 











zati, e posti in. ritiro o in disponibilità. Altri, 


guerra, perchè le circostanze non si presentano 


uo viaggio a - 





segretario ‘Cesarò; Agricoltura 0 Commercio 
Maiorana, segretario La Cava; Lavori pubblici 
Zanardelli, segretario Manotti; Guerra Mezza» 
capo, segretario Corte; Istruzione pubblica Cop: 
pino, segretario Umana. o 

La combinazione è di pura sinistra con pre- 
valenza dei meridionali, Pt 

Si credo cha il nuovo gabinetto sarà annua - 
ciato sabato, Il centro è malconterito di questa 
combinazione ministeriale. Depretis però aveva 
fatto anche il 22, nuovi tentativi presso il Cen- 
tro, invitando Marazio e Manfrin, ma rifiutarono 
entrambi, ° 

Dopo - la sessione prevedesi lo sciogli» 

mento della Camera, Su ciò.la Ragione dice di 
poter affermare «che della necessità di questa 
misura (lo scioglimento della Camera) i capi 
della sinistra, designati alla formazione del ga- 
binetto, non hanno fatto neppur questione sin dal 
primo istante. Lo scioglimento della Camera è 
stabilito e deciso in massima; salva soltanto la 
questione di tempo. Secondo i dati più probabili 
la sessione presente sarebbe accorciata e la Ca- 
mera nuova si convocherebbe in novembre». . 


-- Si conferma che Biancheri si dimetterà 
dalla presidenza della Camera, ma la sinistra 
vorrà rieleggerlo. : 


— I giornali di sinistra sostengono la neces= 








sità di riforme radicali nelle amministrazioni |, 


pubbliche, ma non dicono su quali basi. 


— Il Corriere della sera ha da Roma che 
da tutti i Gabinetti. d'Europa sono giunte al- 


l'onor. Visconti-Venosta delle cordialissime 'ma- 


nifestazioni di simpatia. 

— Affermasi che la Corte dei Conti abbia 
respinto, perchè irregolari, i decreti delle ultime 
nomine fatte. dal ministro dell’ interno. (Secolo) 

— L'Opinione dice che l'on. Nicotera s'è re- 


‘ cato a Firenze non per offrire al Peruzzi il 


portafoglio. degli esteri, ma solo per compiere 
verso dì lui un atto di cortesia. 

— L'on. generale Ricotti, prima di lasciare 
il Ministero, ha indirizzato ai capi di servizio 
una lettera, per ringraziarli dell’efficace concorso 
che hanno prestato al Ministero della guerra 
durante il tempo che egli ebbe a reggerlo. 


— Informazioni nostre, scrive la Ragione, le 
quali concordano con quelle del Bersagliere, 


ci pongono in grado di assicurare che 1) nuovo — 
‘’ministero, delle trattative corse circa le ferro- 


vie dell'Alta Italia rispetterà. integralmente 
quelle sole che si riferiscono alia separazione 
della Sudbahn, la quale, come si sa, trae origine 
dal trattato di pace del 1866. Non è impossibie 


che. la convenzione ‘per il riscatto è per l’eser-. 


cizio di tutte le ferrovie possano essere portate 
innanzi alla Camera; ma è certo che il mini- 
stero noù le sosterrà tali quali erano state i- 
deate dalla amministrazione Minghetti. 

— Scrivono da Roma alla Ragione che si 
sarebbe pensato anche al conte Pianciani quale 
prefetto di Milano. in surrogazione del co. Torre, 
la cui collocazione in aspettativa deve ritenersi 
ormai come cosa stabilita. 


+ NOTIZIE TELEGRAFICHE 





A Montevideo 21. Un manifesto di Latorre 


annunzia le riforme destinate a far risorgere il 
paese ed assicurare l'ordine; raccomanda la mo- 
derazione ; dice che il Governo ripristinerà il 
regime delle leggi costituzionali per le prossime 
elezioni ; ridurrà le spese e controllerà le entrate 
per equilibrare il’ bilancio, Il Ministero è così 
composto: Andrea Vasquez, finanze, Velazco, 
esteri, Montero, interno, Vasquez, guerra. La 
popolazione accolse favorevolmente il Ministero 
e il programma., .- ! 

Berlino 23. In occasione dell’anniversario 
dell'Imperatore furono. fatte molte nomine nel- 
l'esercito. Bismarck fu nominato generale di 
cavalleria. 

Madrid 23. Un Breve del Papa protesta 


«contro l'art. 11 del progetto di Costituzione 


‘che dà alla tolleranza religiosa la forma di un 
diritto pubblico. Il Breve dice: Furono violati 
i diritti della religione cattolica ed annullato il 
Concordato. È vela 
Costantinopoli 22. La Porta fa înforniata 
ufficialmente .che il Principe del Montenegro 
incaricò il presidente .del Senato ed i senatori 
Boscovich e Urbissa di recarsi a Grahovo per 
trasmettere i suoi ordini allo scopo di mante- 
nere-la neutralità riguardo all’ Erzegovina. 
Berlino 22. La Provinzial Correspondenz 
conferma la notizia che nella prima «settimana 
di aprile l'Imperatore farà una visita alla Re- 


° gina d'Inghilterra a Baden-Baden. 


Ultime. 


Vienna 23, Labord-Wronski, ispettore della 
Società d'assicurazione Pazria, si è avvelenato 


| oggi in un albergo. 


Praga 23. Il .Narodni Listy eccita ì depu- 
tati vecchi-czechi.a compariva in dieta alla pros- 
sima occasione in cuì sarà discussa la riforma 
elettorale, Il Pokrok dal canto suo'dichiara che. 
i vecchi-czéchi comparirebbero se il regolamento 
elettorale fosse radicalmente modificato : ma che 
la relativa proposta è insufficiente. La Politik 
conferma ‘che i deputati :vecchi-czechi ebbero 
già l' invito di prender parte alla sassione. 

Parigi:23. I giornali radicali, poco soddi- 
sfatti del recente movimento prefettoriale, chio- 
dono ulteriori cambiamenti. Pai 


OlyfiMane 
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ana, 23, Il nuovo gabinetto ritiensi  for- 
mato secondo la seguente lista : È 

Depretis; -prosidenza del consiglio e finanze, 
Melegari esteri, Nicolera interno, Mancini gra- 
zia è giustizia, Cogpino istruzion pubblica, 
Zanardelli lavori pubblici, Maiorana agricol- 
tura «a. commercio, Mezzacapo guerra, Brin 
» marina, —» sii 


atituito sicondo la lista telegrafata. 

‘Il ministro degli esteri, senatore Melegari, 
arriverà quì domani. x 
} Il parlamento sarà convocato lunedì per la 
. comunicazione ufficiale del nuovo ministero. 
Versailles 23. Il ministero dell’ istruzione 
itesenteri un progetto-che restituisce allo Stato 
If ‘diritto di conferire i gradi universitari. 
‘{Caleutta 22. Il vapore Torino del Lioyd 
ritaliano è partito pel Mediterraneo. È 
«'.ILinz.23. Ljubibratich avendo’ dato la sua 
parola ‘d'onore di non allontanarsi dal distretto 
di Linz fu- messo a piede libero. La signoriné 
Mércus parte per l'Olanda. vu 

‘Nuova York 22. La convenzione repubbli- 
cana di New-Yorck nominò il senatore Con- 











+ della circolazione metallica. La convenzione de- 
mocratica deila Pensilvania approvò le mozioni 
d’amnistia completa agli ex-confederati, il paga- 
«mento leale deî debiti del paese, e l'abrogazione 

della legge .deita Aesmwplion act. 

Madrid 23; Credesi che un breve del papa 


‘di Spagna presso-il Vaticano. _ 





= Osservazioni meteorologiche 
:* Stazione di Udine — R. Istituto ‘Tecnico 


ue) ; arzo 1870 ps ant. ore 3_p. ore 9 pe 





Baromeiro ridotto a 071 i 1 

alto metri -116,01 sul i 1 i 1 

3. livello del mare m.m.j 7489 | 7488 | 7462 
Umidità relativa. ...j 89 | 9 | 6 
Stato, del Cielo . ., .| piovoso ? piovoso ; piovoso 
Acqua’ cadente .. ‘. .i pa LOI | sN 
#1 '{ direzione. . LE. NE. | ENE. 
ento | velocità. chil. 0 3 
Termometro centigrado i 54 - | .54 i 57 

( massima 6.5 


+ + Temperatura minima 25 


‘, Téinperatura minima all'aperto 1.7 






>* © +PARIGI, 22 marzo . 
3'0)0 Francese, " —6682;Ferrovie Romane 
5:00 Francese: . 105.07;Obblig. ferr. Romane. 225. 
Banca di Francia |: —.—{Azioni tabacchi 
Rendita Italiana 71.40/Londra vista 
Azioni ferr. tomb. —231.—{Cambio Italia 
Obblig. ‘tabacchi —* —.—[Cons. Ingl. 
Obblig. ferr. V.E. 224.— 


BERLINO 22 marzo 















Austriache 494.50} Azioni 
Lombarde 182.50!Italiano 

5 LONDRA 22 marzo 
Inglese 94.12a ——{Cavali Cavour 
Italiano 70.318 —. —|Obblig. 
Spagnuoto 17.188 ——|Merid. 
Turco 17.1}4a ——{Hambro 








} Daisies iii iii 
VENEZIA, 93 marzo 
La rendita, cogl’interessì da 1 gennaio, 
&--.— — e per fine corr. da 27.30 a 
Prestito nazionale comploto da |. —— a I —.— 
Preatito nazionale stall. 
Azioni della Banca Veneta » 
Azone della Ban. di Credito Ven.» 
Obbligaz. Stradè ferrate Vitt. E.» 
Obbligaz, Strade ferrate romane » 
Da 20 franchi d'oro » 
Per fine corrente 
Fior. sust. d’argento 
Bsuoconote auatriache 
Ejjsttù pubblici ed industriali 




















2A4.1è 
235 HA > 




















Rendita 50;0 god. 1 genu.1376 dal. —— a L 
pronta . » » 

fine corrente » 77. » 2730, 
Rendita 5 0/2, god. 1 lug. 1376» —— >» —_— 
» fine corr. » 75.100» 75.15 

Valute 
Pezzi di 20 franchi » TA a 2075 
Banconote uustrischa +2 » 235.25 
Sconto Venezia e piazze d' Italia 





Polla Banca Nazionale 5 
» Banca Veneta 5 as» 
» . Bancs di Creli 512 » 
















TU 








Zecchini imperiati 
Corone 
Da 20 fesuchi 
Sovraus Inglesi 
Lire Turche 
Tallori imperiali di Marcia T. 
Argento per carta 
Cotonnati di Spagna 
Talleri }20 grana 
Da 5 franohi d'argento 
inez enna 





926, — 
11.61 














103 


103.50 


| 
| “a 
























VI dal 22 ai 23 marzo 

Metaliche B per cento flo:.} 6745 67.05 
Prestito Nazionale » | 71.25 70.78 

» del 1360 | Hb tl 
Azioni della Bancn Nurinua'= > | 895.—- 80%). 

» del Crad. a fior. 333 auati. »"| 165,60] 16480 
Londra per 10 lira stariiae a } 115.65 115.85 
Argento » | 102.9) 102,50 
Da 20 fiauchi » | 9 029, 
Zeschini imperiali » | f.d4ANHQ i 646, 
100 Marche Imper + | 56.80 ba.ga 





Prezzi correnti delle granaglie praticati in © 


quesin piazza nel mercato del 21 marzo, ‘. 





Frumento. fettoliteo) © at.L. 20.75 a I," 
Granoturdo » » 270 » 
Segula » ». 12,50 » 
Avena > Esa » I >» 








“Moma 23,11 gabinetto è definitivamente co- . 


all’arcivascoco: di Toledo'abbia ‘dato luogo al-. 
Pinvio d'un'‘’energico dispaccio all'ambasciatore 


6I- 





pronta da 77.25 | 








kling a suo candidato per la presidenza degli. 
Stati ‘Uniti, ed approvò la mozione a favore’ 













ESS DELI VERTE OTT TIE 
i ESA Sa 3 


sj 
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4 di 


" essere di quattro milioni:.. 
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Bpnlta » » 22-22» 
Orzo pifalo » 3.22» — 
1 di pila » ® Il, è — 
Norge ss » » 625 a —i 
" Luupini n » 28 1040; a e 
Buraern0. ia ». s. a #. ir 
e align ” » 22 è 
Fagiuoll di pianta >» 3 Is 0 
Miglio 7 » (> Zia) —— 
- Csatuzno Sa ». 850 a —— 
! Lenti bi 2 17.» —— 
Mistura vira Se, » ll » —— 
sa Orario della Strada Ferrata, , 
‘’ Arrivi ‘Partenze 
«Ga Tviestà | da Venosia | per Venezia |, per Trioste 
ora 1.19 ant {1020 ant.: ., |. 1.51 ant. 5.50 ant. 





» 9.19 » | 2.46 pom. 


16,05» 
‘9,47 diretto] 8. 











» 0.17 pom.l 8.22 ‘+ dim. i 
, 224-406; | 3.35 pow. -{ 2.53 
* da Gemona. ‘.; + per Gemona. ' 
- ore 8.20 antim. 
.». 2.50 pom. 


P. VALUSSI Direttore responsabile 
‘ 0. GIUSSANI Comproprietario ‘. 





Atto di ringraziamento. 
Commossa & riconoscente’. pei: numerosi; 
stati di stima e di ‘affetto: tributati dagli ‘ani 
. è conoscenti : alla ‘-mentioria della. compianta - 
Maria: Vianello - Zuccaro — ‘la ;famiglia n 
‘rende pubblici ringraziamenti, - ot 


N. 652 puepil deo, 
° © . R, Prefettura di Udine: ‘ 
La Ditta Coîriune di Osoppo ha invocato:c 
regolare domanda,’ corredata ‘dei ‘ documenti: 
prescritti dalla legge 20 marzo. 1865: N. 2248". 
la. costituzione idi' un consorzio -idraulico retro: . 
. spettivo per il comparto di L. 78825.20 dispens +‘ 
diate. nella: costruzione dello: sperone di S. Rocco 
a difesa del Tagliamento; e divisibili comeiségue, 
cioè al R. Erario Nazionale L.-3652,37,.al Comune 
. di Osoppo. come corpo morale lire. 30901.13, a 
| 485. ditte che costituiscono il comprensorio del... 
Comune ‘censnasio. di Osoppo: lire. 20431/38, val 
Comunè, di Buia. come «corpormorale' 1. 666,24, 
133: ditte costituenti «il . comprensorio: di;: Buia: 
lire -6610,79,:ad 86 ditte ‘del' Comune ‘cenispario. è 
di Susaos lire 10319.71, ed:a..195-ditte del C6-: 
mune censuario di Maiano lire 6243,58: 

Si rende pubblica tale domanda in -senso»e pe 
gli. effetti; della, succitata ‘Legge avvertiti tutti 
quelli che avessero eccezioni da'opporre, che pos 
sono produrre. i :rispettivi-reclami regolarmente 
documentati al: Protocollo: di :: i È 

ra ‘presso -la quale ni 
8 


‘ Tipi, i petimetri,« 
‘zione dei lavori, eseguiti, 
termine di giorni: quiridici dall 

questo | avviso; ‘insertità‘; 

degli Atti’ ufficiali della “P 

prescrizioni portate dagli ‘articol 

ge 25 giugno 1865. 

Udine, li 16° marzo 1876. - ' | 
° Per il ‘Prefetto 
BARDARI 
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alla speculazione. e. si i com, 
“tutti gli assicurati i quali diventano Soci 
“Solò fatto dell'assicurazione senza andar sogge! 
“ad alcun eventuale aumento 'd se 
'° ‘Per maggior garanzia ‘degli ‘assicuràti.. 
in riassicuraziorie i rischi: più importanti, 01 
noti può essere ‘sconvolta da veru i 
‘Corchè ‘gravissi die Wear x RR 
Liquida i darini in: ragione, del Valore ‘réale;; 
degli enti incendiati' eli paga appena approvata: 
«la ; liquidazione. do; ae SL Ito 
Concede sai Corpi, amministrati riduzione ‘sui’. © 
premi stabiliti dal Consiglio Generale, composto © ©. 
di 100 fra:i più ragguardevoli assicurati. |. È 
“Restituisce ai Soci «tutti,“in «proporzione. del ©’. 
premio pagato, î civanzi annvali.(1) e. fra essi 
divide .i frutti del, fondo ‘di’riserva, semprech 
«questi ‘ultimi non abbiano. accezionalmenti 
servire al reintegro del .fondo stesso ‘che, 
‘deliberazione dal Consiglio Generale pres: 
«seduta del 29 novembre. 1875, . dovrà, se 



























































. NB. Presso l' Ufficio,. sito in Udino Vin Mé 
catovecchio N. 1 Casa Dorta, sono ispezionabi 
i Resoconti, Statuto e Tariffa della Società, 











(1) I civanzi dell’anno. 1872' furono di L. 588,594,18: 
det Îx73 di L, 533,627.71 e del 187À di Lu 477,005.09. 


DEPOSITO, FARINA ‘ALL’ INGROSSO 


N sottoscritto si raccomanda ai Capi. Forna: 
cieri.che. nel suo negozio” in Monaco Baviera . 
tiene: deposito di Farina :giala’ buonissima adatta. 
per.i Lavoratori Friulani ed'-a ‘buoni prezzi 
da convenirsi, e si fanno anche. contratti. 








tutta la stagione. .: ;. drag 
‘7 (0DORICO' BUTTOLO 
‘©: Negoziarite în Monaco {Bavi 














uni GIUDIZIARI 


Aocaliazione dì eredità 


“Madementalo di: Tarcento 
fa noto 


lefunto* Valentino q. Domenico Vidoni 
let Battistin di Sammardenchia, iv 





loro conto ed interesse,’ 


risulta” dal Merbale 27 febbraio de. 


gonto:il 21 marzo 1876: 
I Cancelliere 
Li Trozano 


a Mardamentalo di Tar 





‘Tribunale Civile e Cortezionile” 
di Pordenone. 

; Santo di citazione : 

> Sulla richiesta - delta. sig.. Angelina 
Matriuzii-Loker di. Pordenone, rap: 
résentata dall'avv. Enea Ellero, io 
ipttosciitto usciere addetto a questo 
‘ibunale, ho notificato nelle for- 
ell'arti 141: cod: proced, civ. al 
fobile Ferdinando-Francesco-Carlo<An- 







morante, a, Przemi ella: Gallizia aus 
one; per conipàrire-avanti. 










‘aprile. 1876 :ore:10 anti, perchè 
tante, possa..ottenere; giudizio che 
la. personale separazione tra”. 
| la pronunzi come..pro. 
colpa del. marito, ammettendo 
bordinata: la. prova.rper' testi 








domanda 
Pordenone, 7 marzo ‘1876 
 Marcolungo Luciano + osciere. 



















sita 02 pubb. 
TRIBUNALE ( CIVILE E CORREZ. 
4 ‘Di UDINE: 

Bando venale 









| Incanto, 


‘Sì reid ‘noto’. che' ‘avaoti questo È 
ialle ‘civile ‘6 corre: 6 dî 











di questo 
O ana gie cessionario ‘delli e 





sproprianti - «creditori dott. Antonio e 
a’ "Giovanni "Carbonafo pure. di 








«Cividale 





_ine confronto 
i aio Crisetigh re- 
“debil 





al "preceità 21 gorinaiò 





che il3I mesé ‘stesso’ al 
gen © d'ordine, ‘ed'in ads 
n ta da'‘qua 



















ta in margine ‘alla “rs 
detto' predetto --jl 22 noverii 
)° ‘cesivo al-n: 116072, reg. 
avrà luogo l'incanto” per la «vendita 
al inaggior-offerente delle realità sta- 








-. bili :sottodescritte..in ventidue «distinti. 
Jotti, anl, perg dell'offerta legale fatta : 





‘ dersi site nel comune ‘censuario di 








% péri "adare:82,80,-itetid: lir 
"fra ‘i confini a Jevante dol’ n°976, 
i pui 16 





La: + Cahcellerià della R. Pretura 


che: In eredità abbandonata ' dal resosi 


lecésso - nell'otto ‘ottobre 1878, venne 
‘accettata dalla rappresentante i mi- 

‘Domenico, Catterina ed Anasta- 
fa detto Valentino Vidoni detto. 
tl stio, Teresa fu Domenico Vidoni 
letto "Colavin, vedova del medesimo, 
norichè 
«per ‘conto..suo proprio, in via bensfi- 
giaria, e sulla base del Testamento 4 
ottobre 1875 depositato in. atti di 
questo notaio signor Alfonso dottor 

organte, nelle proporzioni determi- 
nate' dal Testamento medesimo, come 


“Loker. di Lindenheim:assente, di-.. 


ale all'udieriza-del gione - i 


stanze” “qhe. giustificano la i 


eridita. di béni-immobili al ‘pubblico 5 


‘ 1873, ‘trascitto in ‘quest ’uffigio Ipote. ù 
Di i. 408° reg.” 
pimento della’ || 
sto Tribunale sto. 








"Crateri Ò, so in quella ‘aiadppa ‘stabile È 










n.928, 950, Prezzo d'offerta |, 99. 00, |: 
@ tributo diretto verso lo Stuto I. 1,06. 
»" Lotto IL TAR 
Prato al n. 1501 di cens. pertiche 
3.65, pari ad are 36.50 rendita |. 2.68: 
confina a levante col n. 1502, a mez- 
zodi strada comunale, a ponente. coi 
«n. 1499. e -1500.. Prezzo d'offerta 
lire 43,80, e tributo diretto verso lo 
Stato cent. 73, 
; : Lotto III. 
‘0 1524 di cens, pert. 0,51 pari ad 
‘are 5,10, rend. 1. 0,56; fra i confini. 
a levante i n. 1507, 1509 è 1533, a 
mezzodì il n..'1518 e strada comunale, 
a ponente i n. 1505, 1521. Prezzo 
d'offerta 1. 9.60, e tributo diretto verso 
“lo Stato cent. 16. 
Lotto IV. i 
Casa. colonica, coltivo da vanga, e 
prato ai n, 1567, 1569, 1569, 
STO, 1575, 1576, 1590 è 1591 
fra ì ‘confioi a levante circondario. 
territoriale di .S. Leonardo, a mezzodì 
ì num, 1577, 5112, 1589, a ponente 
strada comunale,. — 2586 fra i con- 
fini a-levante e mezzodì circondario 
territoriale di S. Leonardo e parte 


fra'i coufini a levante n. 1578. mez-, 
.zodî ‘n. 1587, ponente strada; — 1597 
| 2601, fra i confini a levante strada 
comunale, mezzodi n. 1598, ponente 
tigagnolo; — 1599, fra i confini a 
‘levante strada, wezzodi n. 1600,: po-! 
nette rigagnolo; — 1604, 1607, 
1606, 1639, fra î confini a levante 
strada comunale, mezzodì n. - 1594, 
1592, 1605, 1603, ponente rigagnolo ;' 
+— 1613, 1614, fra i confini a le-. 
vante n. 1615, mezzodl n. 161%, po- 
nente n; 1657,: di complessivefpertiche 
6,14' parì ad are 61.40, ‘rendita lire. 


buto. diretto verso lo Stato |. 4.85. 


Lotto V. 

| Prato, al n:-4661 di pert. censuarie . 
7.43: pari ad are.74.30 rend.lire-5.35 
‘.fra i confini a levante n. 1680, 1681, | 
. 1692,.1683, mezzodì i n. 1673, 1676; 
‘1664, 5000, a ponente n, 5000 e 1664. : 
| Prozzo. d'offerta lire 89.40 e tributo 
diretto verso lo Stato di lire 1.49. 


Lotto VI 

Coltivo da vanga arb. vit. al num. 
‘5009, di cens. pert. 3.70, pari ni: 
are 37, rend. l. 3.70, fra i ‘confini a! 
. levante n. 1755, mezzodì n. 1753, po-; 
nente n. 1718, 1719, 1720, 1721. e; 
5118. Prezzo d'offerta |. 61.20, e-tri-; 
-’bito'idiretto verso lo Stato ‘1. 1.02. 


Lotto VII 
.Coltivo :da vanga vitato ‘e prato ai , 
n.662, fra i confini a levante po- 
‘nente; tramontana i n. 1661, 1000; 
‘1677, 1678, 1679, 1680, fra i 
‘ contini a mezzodì n. 1673 e 5003, le- 
‘vante strada, ponente n. 1661; 





1689; 1688, fra i confini a levante..|, 


‘strada, jmezzodì n. .1685, 1686, po-. 
vente: n. 1683; — 691 fra i con- 
fini mezzodì, ponente, e settentrione 
n. 1690; :— 1692 fra i confini a le- 
vanté n 1714, 5010, mezzodi strada, 
e ponente n. 1515, 1516; — 1698. 
‘fra. i confini:a levavte. a settentrione 
Dì 1699, ponente strada; -—. 1700 ; 
‘-fra-i confini a levante n..1703 e 1701 | 
‘e mezzodi il n. 1696, ponente strada; 
| («=1705, 1706, fra i confini a le- 
vante D. 1708, miezzodì. n. 1704, 1703, 
ponente strada; — 1710, 1711, fra 
‘| i confini a levante, mezzodi, e ponente 
‘f. n. 5007, di cens. ‘pert. 4.75, pari ad, 
«are 47.50, rend, ì. 6.82. Prezzo d’of- 


lo Stato 1. 1,87. 
“i. Lotto VIII 
': Coltivo da vanga vitato e prato al 
" ni 8007 fra i‘confini ‘a ‘levante e, 
‘settentrione rigagnolo, mezzodì o. 1713; 
5011 fra'i.confini a ‘levante ri. 
‘ gagnolo, niezzodi. e ponente n. 5008, 
61716; — 1722, 1223; fra i con- 
fini a levanté e-settentrione n. 1719. 
1720, ponente strada; — 1726 frai 
confini ad ogni lato n: 1748, 1725, 
5113 e 1727; ‘$727 e'1728 fra i 
cosfini: ad ogni lato: i n ‘17297 1730, 
©1781, 1748, 1726,.1725; di:cens. pert. 
326, pari ad are ‘32, 60, tend, 1. 3.56. 
Prezzo d'offerta 4' 60, s - “tributo di- 
tetto: verso lo Stato il 


: «Lotto IX. . 
Prato al n. 1949 fra-i confini a 
“imnezzodi il n. 1743, a settentrione e, 
‘ponente n. 1748; —.1951 fia i con- 
fisi a levapti rigagnolo, mezzodì il 























Prato e coltivo da vanga ai n. 1506. 


n, 1547, a ponente strada; — 1588 ; 





i17,51. Prezzo d'offerta 1. 291, e tri- 


ferta lì 112.20, e tributo diretto verso: | 





459, 2460, fra i confini a' levante, 


di cens. pert. 1.13, pari-sd are 11,30, 


1492 fra ‘i’ confini ‘a levante:n1497, 


AID; fra i confini a levanta ‘e set-. 
“tentrione' strada comunale, 


- 1388, fra.i confini ‘a.levante n 1748, 


















































n. 1750, onente n 1768; 1153 
fra î confini inezzoti, -pononfò e sete 
tentrione .n.--1754, 5009, 1716,.1717, 
“di cons. port. 3,60,- "pari ‘ad are 36, 
rend, -1.-2,38, Prezzo d offerta .). 9.60, 
é iributo diretto. verso, lo. Stato o. 68, 
mr Lotto X. 

‘Prato al n: 2030: di cens: pert- 
5,03, pari ad are 50,30, rand, ), 3.63 
fra i confini ‘a-mezzodi-n.:2025, 2032 
a -ponente -.n. 2083, © 2087, ‘a setten-: 
trione n. 2029. Prezzo d'offerta 1i60.60, 
‘e tributo diretto erso lo: Stata 1. 1.01; 

x ; Lottp. XI: Gion n 
«Prato e coltivo da vanga ai riumeri” 


n 2467, 2458, a ponente , Da P444 e 
settentrione n. :2445 di ‘deus; pertiche 
4,24, pari ad. are -42,40,rend. I: 1.91. 
Prezzo. d'offerta |. 31, 80, e tributo di- 
retto verso lo Stato cent. 188,0 


Lotto XI, 

Stalla con fienile, coltivo da vanga 
e prato «ai n. 2489,2490, fra i 
confini. a: mezzodì. n. ‘2401, ponente. 
n. 2495, settentrione strata @ tì, 2493, © 
n. 2602 fra î-confini a-Jevante strada 
:consorziale, ‘ponente il ‘n. 2603, set= 
tentrione. num.‘.2601; -—- 274%, fra 
i confini ‘a. mezzodì il n..2741, ponente ‘ 
n. 2738, 2739, settentrione. ‘strada ;— 
2948, fra. i; confini a. mezzodì: “il 
u. 2747, ponente n. 2749, settentrione : 
n.. 2759,. di cons. port, 2:09, pari sd 
are 20.90, rend: I. 3.83. Prezzo d’of- | 
ferta 1. 64.20, e tributo diretto’ verso 
lo patata 11.07.» 

IS - ‘Letto XII... 

Prato lai n. ‘2855, 2856, ‘frali 
confini ‘a levante il n. 2854; a ‘ponente 
n. 2868, 2859, a settentrionen.:2853 . 


read. -l.. 0.51. “Prezzo: d'offerta 40, 


e tributo diretto. verso -lo Stato. c. 14.01" 


Lotto XIV... 
:Prato e'coltivo da: vanga .al num. - 


‘ivezzodì n.147], ponente n. .1470; + 


«mezzodi' . 
n.::1477: e 1478; — 1729, ..1730,: 


ponente, rigagnolo, settentrione n. 1728, - 
1725, di cens..pert.:1.89, :pari adare 


18.90,. rend. j.'1.48. Prezzo d’offerta: |. 
1.-18, e- tributo, diretto verso lo Stato. 












cent. 40. 





| Lotto ‘XV. 


Coltivo ‘da variga vitato al n, 1748, di 
:-fra i confini a levante n. 1750, 1749, 


a',mezzodi n. 1743; 1746, a -setten- 
trione u. 1752, di’ cens. parti. 4.52, 
pari. ad are 45.20, r. }. 4.52. Prezzo 
d'offerta 1 i 
verso lo Stato |. 1.26‘ 

* Lotto XVI. 

Prato al n: 1950: fra i confini” a 
levante rigagnolo, ponente n. ‘1748, 
settentrione n. 1751 .di..cens.. pert. 
1.82,: pari ad ‘are 18.20, rend. l; 0,78. = 

Ì 
! 
f 
} 
i 
O 
ì 


Prezzo d'ofierta I. 13.20, e tributo. 


diretto verso lo Stato. cent, 22: e. 


Besi ‘in Comune di S:-Leoiiardo ed 
in quella mappa stabile ai numeri 
sottoindicati. 

Lotto XVII. i 
Pratò' iui monte al i. 4120, fra i 
confini a levante. e. settentrione con- 
fine-territoriale di Cravero; a ponente. 

il n. -£119, di cens. ESE pari 

ad ‘are 38.50, rend. 4,66. Prezzo 

‘d'offerta J. 78, e ti di 

‘lo Stato ]. 1.30; id 

ì i Lotto XVII + 
‘Prato in monte al n. ‘492%: fra i 

‘confini a mezzodi - n; 4123, ‘ponente 

n. 4118, settentrione n. 4120, di:cens, 

pért:‘13,97; pari ‘ad ett.-1.39,70, rend. 

i. 12.85. ‘Prezzo d'offerta ‘11;:214.20,@ 






i tributo! diretto: verso lo Stato” 1.357. 








> Lotto XIX. 


i 
; di ; 
‘ Prato ‘in monte alb. ‘4323 fia i i ” 


confini ‘a’ levante: e :mezzodi' fondo -Co- 
munale, ponente n. 4124, di cens. pè 
9.82 pari ad are93.20, rend. ]. 8.57. | 
Prezzo Solera, Li 142.80, - e, tributo 








Prato in inonte aln. 096, fra ji |: 


confini, a' ‘levante n 4007, a'mezzodi }. 
i 


8.08, pari 








Udine; 1976,— T ipograti di @ B. Doreti e Soci» 





- @ tributo diretto. verso lo Stato ]. 1.69, 

































75.60, e tributo diretto. 











rezso d deri 1. 162; 80, A 






di cens. pert. 5.03, pari ad. Are 50.30, 


IV. Ogni aspirante dova aver depo. 
rend. |. 6.09. Prezzo d'offerta 1. 101 40. 


sitato in danaro od in'rendita abl de. 
Mito Pabblico dello Stato al: portatore 
valutata a norma dell'art. 380 C. P.c, 
il ‘decimo’ del. prezzo d'incanto dei 
lotti cui intende aspirare, 

V. Îl Compratore nei: cinqua giorni 
dalla‘‘notificazione della ‘note di collo. 
cazione: dei ‘creditori dovrà pagare il 

* prozzo"di ‘delibera a sensi dell'art. 718 
C. P: C. sotto comminatoria ‘della pi. 
vendita a suo rischio‘ e. ; spese ‘sancita 
dall'art, . 689, è‘ frattanto: dal: giorno 
ché la delibera si sarà resa definitiva 
dovrà: corrispondere sul prezzo 1° inte. 
resse del 5'pér cento. 

._ VI. Le spese di subasta dalla Cita. 
zione in avanti’ staranno a carico del 

+ deliberatario»::: 

VIL. In: tutto ciò elfa non è nei pre 
cedenti articoli. disposto. Avranno ef. 
fetto le relativé prescrizioni di legge. 

Il deposito ‘per. le spese, di i alla 

' condizione Ill si determina in ia ap. 

‘ prossiniativa in 1. 500 per tutti i-otr 
in° complessò, ed in- , proporzione per 
ogni singolo: 

Si diffidano poi “totti i° creditori 
iscritti a depositare in “questa” Cancel. 
leria: entro îl teiminiedi ‘giorni trenta, 
dalla notificazione del ‘presente bando 
le loto doinande di ‘collocazione moti. 
vate ‘èd' i' documenti giustificativi al. 
l'effetto della ‘graduazione, alla cui 
procedura» verine ‘ al’ signor ‘aggiunto 
Osterman, surrogato il’ giudice dique. 

. sto Tribunale sig: Vincenzo Poli. 
Udine dalla Cancelleria del Tribunale 

Civile e Correz..li, 12 marzo 1876. 

Il Cancelliere... 
Dott. L.. MALAGUITI* 









Lotto XXII 
Prato in monte al -n, 4102, fra'i 
confini a levante e mezzodì il n. 4099, ' 
settentrione n. 4107 di cens. pert. 2,45, 
pari ad are 24.50, rend. l; 2,98. Prezzo 
d'offerta I. 49.20, e tributo diretto 
verso lo Stato cent: 82. 
x Condizioni 
I. Gli stabili saranno venduti a cor- 
po e non a misura, nello stato è grado 
attuale, colle servitù attivo @ passive’ 
inerenti e senza che pèr parte degli 
‘esecutanti sia prestata alcuna garanzia 
per evizioni e molestie. : 
II. L'incanto sarà tenuto coi metodi’ di 
di legge e sarà aperto sul valore come 
sopra. offerto nei singoli lotti e. cioè 
di 1. 99.60 pel I lotto, di 1, 43,80 pel 
II lotto, di 1..9.60. pel III lotto, di. |. 
291 pel IV lotto, fi 3. 89.40 pel V 
lotto, di I. 61.20 pel ‘VI lotto, di |. 
112.20 pel VII lotto, di I. 60 pel VII 
lotto, di 1. 39.60 pel IX lotto, di 1. * 
60.6) pel X lotto, di 1. 31.80 pell'XI 
lotto, di I, 64.20 pel XII lotto, di.l. 
8.40 pel Su lotto; di 1. 18 pel XIV 
lotto, Hi + 75.60 pel XV lotto, di l: | 
13.20 pel XVI lotta; di lire 78 pel 
XVII lotto, di }. 214.20 pel XVIII 
lotto, di 1. 142.80 pel ‘XIX lotto, dî 
I. 16260 pel XX lotto, ‘di:l. 101.40 
pel XXI otto: di }. 49.20 pel XXIII. 
III. Ogni oblatore dovrà aver depo- 
sitato in danaro.nella Cancelleria l'im- 
porto approssimativo delle -spese d'in- 
canto, della vendita è@ relativa tra- 
scrizione ‘nella somma che sarà sta: 


bilita nel bando. 


“Gioi BICE 


La tile: Commaralalo: Triestina: accetta .versamenti 
Note Austriache ‘sia in pezzi da 20 franchi effettivi d'oro ‘coll 'ObbIi o-della ne” 
stituzione det. capitale ed accessori nelle stesse valute:: 4 

Nelle*indicate valute sconta. ‘pure ‘cambiali .ed'ed: accorda. 80 
‘carte pubbliche e merci: | 
Il tutto alle condizioni indicato periodicamente nei giorat 





























































































































































_Br° NUOVO. PRODOTTO INDISP NSABI E hai 
* ALL'ECONOMIA DOMESTICA i 


CRISTALLO INGLESE PATENTA o | 


Per lavare perfettamente ogni: geriere ‘di Biancheria, Mus- 
' sole, Flanelle, Merinos; Stoffe di lana è cotone" nche ‘colorate’ etcr'ece. ‘eon 
risparmio ‘di tempo e di spesa; e col v saggio Importante che 
la biancheria si mantiene benissimo. ©’ che “si conservano 
vivaci I eolorf, mancindo affatto quasto CRISTALLO dei principi” cor- 
rosivi ‘propri alle liscive finora ‘comunemente’ ailoperate 


Depositaria esclusiva per L'Alta Italia la ditta Valene. 
tino Rosa; Venezia , 


Al dettaglio nei pr incipali. Spacci Tabacchi 


























































Deposito ‘esclusivo per Wdine € e Provincia} Presso il ni pozio! ferramenta 
MORITSCH, Mercatovecchio. 6 i 1 




















UNICA MEDAGLIA, D'AROE TO A UDINE 1868. 
E MEDAGLIA AL MERITO ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA 1873 
‘ pper gli strimenti di prepinione si elettrici z 


’ 





Si eseguiscono pure sonnerie elettriche; Ja Gila : 
Apparati d' induzione, strumenti. di Geadelja ed 
In altre applica Orologi da torre e meridiane di sua prole goa 
“Via Poscolle Nume so. È . 18 






























in argento: ‘ad 


Si eseguiscono arredi per Chiesa ed Spain 
ellature ricche, e di 


altri metalli, tanto semplicemente, quanto ornati # 
una perfezione non comune, 

Inoltre si rimettono a: riuovo le avfgeinlerte *» uno -Criitotte, 
come sarebbe: adire; posate, tejere; ‘ealfeViterie, candélabri 
eee ecc; 

Si riproducono ‘medaglie, bassirilievi ed altri dggetti‘a' ‘arte .col metolo 
della galvano-plastica. gx i 


























La doratura @ argentaturà sopra tutti i metalli ottenuta: con unnuovo 
processo studiato'dal'Conti, riesce tanto solida e brillarite che venne contra- 
distinta dal.Giurl d'onore dell'esposizione ‘universale ‘di Vienna 1873 con ‘di 
ploma speciale; più, premiata con la medaglia del: ‘Progresso. - 18 























